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 D  ENE E DE E DI IC E  
IN D I NE
L’avvento della Brexit ha rivoluzionato le dinamiche con le quali le aziende al di fuori della Manica dovranno interfacciarsi 

on i  e no nito.  m iori m i menti ri u r no im ort e ort i eni e  i onse uenti em imenti s i 

e doganali con cui le aziende europee dovranno interfacciarsi.

In linea generale questi cambiamenti, che verranno descritti di seguito, porteranno le aziende europee a riorganizzare 

i r orti on i  e no nito. i mo i e sono entr te in i ore  rtire  1  enn io 2 21  t  e  se n to 

 ne e  erio o i tr nsi ione e  i rtit  e  e no nito nione uro e  om ort n o intro u ione i un 

on ne o n e tr   e .

e o er ioni tr    e i  e no nito non r resent n o i  essioni intr omunit rie si on ur no ome 

esportazioni/importazioni doganali con un paese estero, con l’eccezione dell’Irlanda del Nord, che sostanzialmente 

continuerà ad appartenere al territorio doganale comunitario, facendo parte al contempo anche del territorio IVA del 

Regno Unito.

n so etto non  e r  inten ione i im ort re i ro ri eni su  territorio rit nni o  o r  eri re in se 

i em imenti e i en i ti i se uito e entu e ossi i it  i ottenere un i enti ione s e resso C 

( en i  e ntr te rit nni ). 

i enti ione ener mente om ort  un  re istr ione  ( ) e  un numero  rit nni o. ss  

permetterà lo sdoganamento delle merci e l’eventuale vendita con l’applicazione dell’IVA britannica. Ci sarà, inoltre, 

o i toriet  i re istr ione  e   se i  so etto estero o esse imm in re i eni rim  e  en it .

e nuo e is osi ioni sotto men ion te non si i er nno r n  e  or . e or o rm to tr   e   

previsto che l’Irlanda del Nord (NI) possa continuare a far parte del territorio comunitario, relativamente allo scambio 

i eni. e ien e s te in  r nno un o i e   i erso  e io B .  nuo o su sso  ermette 

i enti ione e e ien e o er nti in t e territorio  e ontinuer nno  re rte e  territorio o n e 

euro eo  re n o os  i  iso no i s o n re i eni  e erso  r n Bret n  ( n i terr  o i  e es). no tre  

per l’Irlanda del Nord resteranno le stesse regole B2C europee per la vendita a distanza (Distance selling) con un 

imite i   sino  1  u io 2 21.  1  u io 2 21 si i er nno e nuo e re o e euro ee re ti e  

( ne to  o )  e e iminer  i tto  en it   ist n  e ermetter  e ien e euro ee ( r n  e  or  

in us  m  r n Bret n  es us ) i inte r re e en ite B2C tr mite un  i i r ione  i ion e ne  ro rio 

paese di riferimento.

 nuo o re ime  ri erimento  r n Bret n  ( r n  e  or  es us )  e si on entr  su i erse inee ui  e 

mo i er nno i  mo o in ui  iene ris oss  su e en ite i eni ne e se uenti ir ost n e

1) Cessione i eni  un so etto estero o  un  ( n ine r et e)  so etto rit nni o.  eni si tro no 

 i uori e  r n Bret n  ( uin i  i uori e  unto i en it ) e  ornitur  om ort   su essi  

im ort ione e e mer i in r n Bret n .

2) Cessione i eni  un so etto estero on un  e i it   en it .   eni si tro no in r n Bret n  

(quindi già nel punto di vendita).

) o i  ei  1 5 er i  ore e e s e i ioni erso  r n Bret n  o er e mer i resenti interno e  territorio 
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rit nni o e e entu e oin o imento e  ne e entu e en it .

) en ite B2B (Business to Business) o ure B2C (Business to Consumer)  se on  e e so ie e re o e s e i te 

di cui sopra.

Il nuovo regime ha comportato anche l’abolizione dello sgravio per le spedizioni di esiguo valore, che eliminava l’IVA 

im ort ione su e s e i ioni i mer i e  ore ri o in eriore   15.

 E CI END E  C IEN I I IN N 
E N  E  N E N N E I E   3  

 INE   C N E  C
ueste nuo e is osi ioni si i er nno e im ort ioni in r n Bret n  ( uin i r n  e  or  es us )  se 

 s e i ione non su er sse i  1 5 in ore. Ci   in ine  on  so i  i esen ione e i ione e e im oste 

all’importazione, riducendo cos  al minimo l’impatto sulle procedure doganali. 

n uesti si err  mo i to i  unto in ui iene ris oss    unto i im ort ione  unto i en it  o ero 

ne  uo o in ui iene  on usione e  tr ns ione. Ci  si ni  e  non s r  o ut  in o n  in mo o 

tale da evitare ritardi nel transito delle merci. L’IVA sarà dichiarata e versata trimestralmente dal venditore europeo, 

che dovrà dotarsi in anticipo di una partita IVA britannica.

 res ons i it  e  ornitore i ni e  i en er  e se uenti on i ioni

� u or  un  ( n ine r et e) non osse oin o to ne e o ione e  en it  i s r  un  ornitur  

irett   en itore  onsum tore  e s r  uin i onsi er t  ome enut  ne  r n Bret n  e uin i 

so ett   e  r n Bret n . n tre ro e  i  en itore s r  o i to  re istr ione 
�	 u or  un  osse oin o to ne e o ione e  en it  i ni e  si riterr   ornitur  e ettu t  

  onsum tore e  r n Bret n  on  e it i e. un ue  i  en itore estero s r  esente  

re istr ione  in r n Bret n  to e  si o u er  i ers re  stess .

er e mer i e si tro no  i uori e  r n Bret n  e nuo e is osi ioni si i er nno in i en entemente 

 uo o in ui  st i ito  o tti it  i en it  e  mer e.

Ci  si ni  e i se uenti ti i i so etti o r nno re istr rsi er  e  r n Bret n  (se non ossero i  

re istr ti) e resent re i i r ioni   C

�	 n ine r et e o ure u si si ien  e estis  un  e i iti  en it  i eni i ienti e  

r n Bret n
�	 u si si tti it  ommer i e e en  mer i irett mente (sen  oin o imento i )  ienti e  r n 

Bret n  o e e mer i sono  i uori e  r n Bret n  ne  unto i en it  e sono im ort te in r n Bret n  

tr mite s e i ioni i ore non su eriore   1 5.
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I  1
L’azienda italiana XXX SPA vende e spedisce beni per £100 a Mr Brown (individuo residente in UK) attraverso Ebay. 

Sarà Ebay ad applicare l’IVA a Mr Brown. Non ci sarà l’obbligo dell’azienda italiana XXX SPA di registrazione IVA e EORI 

in UK. A seconda di quali saranno i termini e le condizioni con Ebay, sarà la stessa Ebay a fatturare questo servizio 

all’azienda XXX SPA ricaricando l’IVA pagata in UK.

I  2
L’azienda italiana XXX Srl vende e spedisce direttamente i propri beni per £100 tramite il proprio sito e-commerce a Mr 

Brown (individuo residente in UK). In questo caso, è l’azienda XXX Srl ad avere l’onere di applicare l’eventuale IVA UK (a 

seconda delle aliquote) in fattura e dunque alla registrazione della partita IVA ed EORI britannico.

Tabella 1 - B2C Beni < £ 135 ed al di fuori di GB

Merce al di fuori della Gran 
Bretagna e Valore non 

superiore a £ 135

Vendita B2C (Business to 
Consumer) cliente finale o 
società non registrata IVA 

in UK

OMP applica IVA al 
momento della vendita ed è 

responsabile di 
dichiarazioni IVA e 

rispettivo pagamento se 
dovuto

Il venditore applica IVA al 
momento della vendita ed è 

responsabile di 
dichiarazioni IVA e 

rispettivo pagamento se 
dovuto

Attraverso
OMP

Senza
OMP

 INE   INE  
er u nto ri u r  im ort ioni i ore non su eriore   1 5  o e  mer e si tro sse  i uori e  

r n Bret n  ne  unto i en it  e  ornitur  osse in iri t   un tti it  re istr t   in r n Bret n  si 

applicheranno le disposizioni come descritto di seguito.

u or  un so etto re istr to  ne  e no nito ( uirente) ornisse en itore iretto i  ro rio numero 

di partita IVA, la responsabilità di contabilizzare l’IVA passerà al cliente, che ne renderà conto mediante la procedura 

i e erse C r e ( . . in ersione ont i e ). uesto  un rti o re meto o i i ione e e onsente 

di effettuare l’inversione contabile della suddetta imposta direttamente sul destinatario della cessione del bene 

anzich  sul cedente. ert nto   o i  en itore iretto non s r nno tenuti  ont i i re  in ueste 

circostanze.
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 o i  en itore iretto o r nno iun ere un  not   ttur  emess   iente ommer i e in r n 

Bret n  er re is re e i  iente o r  tenere onto e .  o i  en itore iretto o r nno in u ere un 

ri erimento  re erse r e  su  ttur   esem io  :     VAT  HMRC’.

Dopodich , il cliente commerciale (acquirente) contabilizzerà l’IVA sulla propria dichiarazione IVA (VA  Return) e 

otr  re u er r . n sost n  iun er  ne   eturn im orto e  si  ne  se    e ito  (out ut 

 o )  si  ne  se    re ito  (in ut  o ).

e un estin t rio ommer i e e  mer e non osse re istr to i ni  o non ornisse  en itore un numero i 

rtit   i o in r n Bret n  er  su  tti it   momento e uisto   o i  en itore iretto o r nno 

trattare la vendita come Business to Consumer, piuttosto che Business to Business, quindi effettuare la vendita e 

contabilizzare l’IVA di conseguenza.

I  3
L’azienda XXX SPA vende e spedisce beni dall’Italia sia tramite Amazon c e tramite il suo e-commerce all’azienda 

 PL  basata in UK e con partita IVA UK. Il valore della merce spedita è di £1 0. L’azienda XXX SPA non sarà tenuta 

alla registrazione IVA ed EORI in UK ma dovrà specificare in fattura che sarà l’azienda YYY PLC tramite l’inversione 

contabile (reverse c arge) a dic iarare l’eventuale l’IVA UK presso le proprie liquidazioni trimestrali.

 

Tabella 2 - B2B Beni <  £ 135 ed al di fuori di GB

Merce al di fuori della Gran 
Bretagna e Valore non 

superiore a £ 135

Vendita B2B (Business to 
Business) società 

registrata IVA in UK

La società acquirente 
dichiara l’IVA, applicando 
reverse charge, NO IVA 

dovuta dal fornitore

Attraverso
OMP

Senza
OMP
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3  E CI END E  C IEN I I IN N 
E N  E  N E E I E   3  

rim  e  Bre it ne e  erio o i tr nsi ione  in  i so etti on rtit   i no  ttr erso i  

e erse C r e (in ersione ont i e) ott to   su e tr ns ioni intr omunit rie.

 rtire  1  enn io 2 21  n e i esi interno e  e ono ren ere onto e  im ort ione.

er i eni non resenti su  territorio rit nni o  momento e  en it  su onen o e en no s e iti  

territorio europeo, tutto dipenderà dal soggetto che si prenderà a carico le formalità doganali in base alle disposizioni 

di resa praticate (gli Incoterms). Nel caso in cui il cliente britannico procedesse allo sdoganamento (all’importazione 

del bene), l’operazione per il fornitore europeo sarà un’esportazione. In questo caso il fornitore europeo non avrà 

iso no e  rtit   e   rit nni o  m  ster  ere  e  rtit   euro e  ( ttur n o un ue 

fuori campo IVA). e invece fosse il fornitore europeo a fungere da importatore, allora quest’ultimo dovrà sdoganare 

i beni e addebitare successivamente l’IVA britannica alla vendita, se applicabile. Il fornitore avrà dunque bisogno di 

un  rtit   e   B. 

Sul punto, ci preme sottolineare c e alcuni Online Mar et Place ric iedono c e l’importazione dei prodotti sia a carico 

del fornitore estero  adottando una formula di resa specifica nella maggioranza dei casi P  per cui anche in uesto 

caso il cliente finale asato in UK  sollevato dal pagamento della VA  inducendo cos  il fornitore estero ad aprire 

una posizione VA  ed EORI UK  Ci  comporta  oltre agli oneri di spedizione  anche l’applicazione dell’IVA UK e lo 

sdoganamento delle merci all’importazione.

L’IVA viene applicata nel momento in cui la merce entra in libera circolazione, vale a dire che questo dovrebbe essere 

considerato il punto di imposta sull’IVA. L’importatore dovrà raccogliere tutta la documentazione necessaria per 

comprovare il momento in cui le merci sono entrate in libera circolazione e per poterle poi dichiarare nei propri 

registri IVA.

e im ort re  mer e in  e on  resen  i rtit   rit nni  si onsi i  un sistem  i ont i it  

IVA posticipata (postponed VA  accounting s stem). ramite tale regime, l’importatore potrà contabilizzare l’IVA 

all’importazione direttamente nella propria dichiarazione IVA periodica, posticipando quindi la liquidazione e 

sso imento e  trimenti o ut   o ni im ort ione i mer e.  ost one   ountin  s stem  

un regime opzionale attivabile dall’importatore direttamente nella dichiarazione di importazione, senza necessità 

i re enti  utori ione. utt i  i  re ime  o i torio ne  so in ui im ort tore esse o t to er  

i i r ione o n e i erit  o ero sem i t .

 opportuno ricordare come il sistema di IVA posticipata possa ora essere utilizzato anche per tutte le importazioni 

 i uori e .

Ci  r resent  un m i mento ris etto  mo o in ui er  ont i i t   rim  e  ne e  erio o i 

tr nsi ione e   ro i e e ornis  un umento e  usso i ss  er e im rese e im ort no  esi e tr  .

Inoltre, nell’ambito del sistema di contabilità IVA posticipata sarà disponibile un riepilogo mensile online, dove verrà 

mostrata l’IVA all’importazione posticipata per il mese precedente, sulla base delle transazioni effettuate e quando 

iso ner  in u er  ne  i i r ione  ( io  i  unto s e orretto).
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I  4 
L’azienda XXX SPA vende e spedisce merci dall’Italia per un valore di £ 1,000 sia a Mr Brown c e a  PL  

(individuo ed azienda con partita IVA UK residenti in ran Bretagna). L’azienda XXX SPA si occupa della spedizione e 

dell’importazione delle merci utilizzando la resa P  In uesto caso sarà  PA a doversi registrare IVA ed EORI  

(oltre alle dic iarazioni doganali) ed a occuparsi di saldare l’IVA quando importa la merce e di addebitare l’eventuale 

l’IVA inglese alla vendita a Mr Brown e  PL .

I  5
L’azienda XXX Srl vende e spedisce merci dall’Italia per un valore di £1,000 sia a Mr Brown c e a  Ltd (individuo 

ed azienda con partita IVA UK residenti in ran Bretagna). L’azienda XXX Srl si occupa della spedizione ma non 

dell’importazione delle merci utilizzando la resa AP  In uesto caso saranno sia YYY Ltd che r ro n ad occuparsi 

del saldo IVA UK e delle dic iarazioni doganali per l’importazione della merce. L’azienda XXX Srl non avrà bisogno di 

partita IVA ed EORI UK ma asterà avere EORI I A e Partita IVA italiana per poter esportare il prodotto con fattura non 

imponibile IVA.

 
Tabella 3 - Tutti i beni >  £ 135 ed al di fuori di GB

Merce al di fuori della Gran 
Bretagna e Valore superiore 

a £ 135

Si applicano le regole IVA 
standard: chi importa paga 

l’IVA in UK
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 EN  DEI ENI IN I E  CI C I NE 
IN N E N  E END I  C IEN I I IN 

N E N  E  I I E
e  so in ui i eni si no i  ne  territorio rit nni o rim  e  en it   onsum tore n e  err nno i te 

nuo e re o e er i  tr tt mento s e e  mer e. uest  nuo  is osi ione  ri erimento  eni i u si si 

ore nei si in ui

� i eni sono i ro riet  e  ornitore estero
� i eni sono resenti ne  territorio rit nni o  momento e  en it  ( etenute in un e osito  esem io)  
�  ornitur   estin t   un ri to  uin i  non  estin t   un ien  re istr t  i ni  
� en it  i mer e  un iente in r n Bret n  ttr erso un .

I beni che si trovano all’interno del suolo britannico saranno tecnicamente già stati importati e dunque avranno 

già oltrepassato le procedure doganali e le eventuali applicazioni dell’IVA. Il fornitore estero, ad esempio, avrà già 

importato le merci nel proprio deposito basato sul territorio britannico e dunque già esportato i prodotti dal paese di 

provenienza.

er e en ite B2C   rit nni  s r  ino tre ers t   momento e  on usione e  en it . utt i   i eren  

sta nel fatto che, a condizione che siano soddisfatte le quattro condizioni i ui so r   s r  onsi er to i  resunto 

ornitore e s r  uin i res ons i e e  tr ttenut  e e  ers mento e .  o ni mo o  i  non si ni  e i  

en itore e si tro  estero si  esoner to  re istr ione e  rtit   in r n Bret n . e ene non e  

versare la somma a titolo IVA, il venditore dovrà comunque includere il valore della vendita nella dichiarazione IVA nel 

e no nito. ss  s r  in i t  ome en it  esente   ( un ue ero r te ). 

er ue  e on erne e en ite B2B in r n Bret n  (o ero u n o i  iente n e u  ornire i  numero i rtit  

 rit nni o)  o i o e  ers mento  ri e su  en itore e si tro  estero iuttosto e su . n 

t  so si i er nno e norme  itu i  o ero e entu e i ione e  su  en it .  r  

o i o i noti re i  en itore estero e i ri ie ere o stesso  i i r ione  er t i tr ns ioni.  s r  

res ons i e e  ornitur  e  rtit   e  iente rit nni o  ornitore estero.

e non i osse i  oin o imento e  e o e i eni si tro ssero in r n Bret n   momento e  en it  

s r  i  en itore estero ( e o re e essere i  munito i rtit   rit nni )  i i r re e  i re  su 

tali transazioni.

I  6
L’azienda  PA ha un deposito dove conserva delle merci in UK ed  in possesso sia della Partita IVA VA  UK  che 

dell’EORI ritannico  opo aver importato le merci ed aver pagato la VA  all’importazione oppure dopo aver scelto il 

metodo del postponed accounting dove l’IVA viene dic iarata nelle dic iarazioni trimestrali) potrà vendere la merce 

detenuta nel magazzino britannico. Se l’azienda XXX SPA dovesse vendere i beni direttamente a Mr Brown (individuo 

residente in UK) dovrà eventualmente aggiungere l’aliquota IVA alla fattura britannica in base al prodotto venduto. Se, 

invece, l’azienda XXX SPA venderà beni a Mr Brown attraverso Amazon, fatturerà Amazon e non Mr Brown con IVA UK 

zero (zero rated). Sarà poi Amazon ad applicare l’eventuale aliquota IVA UK sul prodotto venduto a Mr Brown.

Brexit in pillole per gli esportatori italiani

 



I  7 
L’azienda XXX SPA a un deposito dove conserva delle merci in UK ed è in possesso sia della Partita IVA c e dell’EORI 

ritannico  opo aver importato le merci ed aver pagato la VA  all’importazione oppure dopo aver scelto il metodo 

del postponed accounting dove l’IVA viene dic iarata nelle dic iarazioni trimestrali) potrà vendere attraverso la merce 

detenuta nel magazzino britannico. Se l’azienda XXX SPA dovesse vendere i beni direttamente a  PL  (azienda 

britannica in possesso di UK IVA) dovrà eventualmente aggiungere l’aliquota IVA in base al prodotto venduto. Se 

l’azienda XXX SPA dovesse vendere beni a  PL  attraverso Amazon, Amazon sarà tenuta a comunicare la Partita 

IVA UK di  PL  a XXX SPA. Una volta ottenute le informazioni da Amazon, sarà poi XXX SPA ad applicare l’eventuale 

aliquota IVA sulla fattura UK per il prodotto venduto a  PL .

Tabella 4 - Merce presente in UK al momento della vendita

Merce presente 
in Gran Bretagna 

& Vendita a 
clienti britannici

Venditore 
registrato IVA 

in UK - 
importazione 
già avvenuta

Attraverso
OMP

Senza
OMP

Vendita B2C 
(Business to 

Consumer) cliente 
finale o società non 
registrata IVA in UK

OMP applica IVA al 
momento della vendita ed è 

responsabile di 
dichiarazione IVA e 

rispettivo pagamento se 
dovuto. Il venditore deve 

fatturare zero rated all’OMP

Si applicano le regole 
standard per l’IVA: il 
venditore addebita e 

dichiara l’IVA

Attraverso
OMP

Senza
OMP

OMP dovrà fornire P. IVA 
dell’azienda UK al 

venditore. Si applicano le 
regole standard per l’IVA: il 

venditore addebita e 
dichiara l’IVA

Si applicano le regole 
standard per l’IVA: il 
venditore addebita e 

dichiara l’IVA

Vendita B2B 
(Business to 

Business) società 
registrata IVA in UK
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I  E EN I NI  E I I NE DE I  
I NNIC  E  IENDE E E E I I  INC

Come i  enn to nei re e enti r r  i uesto m nu e  on i  susse uirsi e i e enti e ti  

Bre it e ien e estere e inten ono en ere irett mente ( uin i sen  un on ine m r et e e ne 

faciliti la vendita o qualsiasi altra azienda), esportando e importando merci nel Regno Unito (occupandosi 

un ue e o s o n mento e  mer e  uti i n o  esem io  ti o o i  i res  )  o r nno ottenere 

un  i enti ione s e me i nte  ri iest  i un numero  e  re istr ione   ( ) rit nni  

in modo da poter effettuare la liquidazione trimestrale dell’imposta. 

ei iorni s orsi  su essi mente  u i ione i uesto oro  e  inter enut  un  ri e nte  mo i  

all’assetto appena citato.

en i  e e ntr te Brit nni  ( C)  in tti iorn to  iretti  ri u r nte e ien e estere 

(europee ed extra europee) esportatrici di merci nel Regno Unito che effettuano vendite    

i ro otti on un i uot   e o  ( ero r te ) se on o i  sistem  s e rit nni o. 

In particolare, nel caso in cui queste aziende dovessero effettuare vendite esclusivamente di prodotti zero rated 

( i uot  o )  otr nno ri ie ere esen ione  re istr ione e  rit nni  e su essi mente   

HMRC   ’  t i ien e non s re ero tenute  re istr rsi i ni  ne  e no 

Unito e di conseguenza ad effettuare la liquidazione trimestrale dell’IVA.

Come s e i to in re e en  e ien e it i ne oin o te non sono so t nto ue e e uti i no res  

 m  n e e im rese e o er no ttr erso i    -  (dunque direttamente e senza 

oin o imento i un n ine r et e) e ettu n o en ite i im orto   £135    

B2C (individui senza partita IVA inglese). I      ’   ’  

 0     .

e ien e in uestione ne essiter nno  in o ni so  i un numero  er im ort ione su  suo o 

britannico nonostante l’esenzione alla registrazione dell’IVA poich  obbligatorio in termini doganali.  

im ort nte ri or re in tti  e i  numero  i enti  i  so etto e onomi o e inten e o er re e  

importare prodotti nella nazione dove avviene la vendita.

I  

ien   .r.  e o er  ne  settore e i i mento er m ini in t i  inten e en ere ne  e no 

Unito esportando i propri prodotti. Considerato che i prodotti per bambini sono soggetti ad un’aliquota dello 

 ne  e no nito  ien   .r.  otr  ri ie ere esen ione  re istr ione e  rit nni  e 

ne  so in ui C o esse on e er  ien  non o r  e ettu re e i ui ioni trimestr i e  

ne  e no nito. ien   .r.  er oter en ere  es ort re e im ort re (se uen o un tito o i res  

  esem io) i ro ri ro otti ne  e no nito  o r  in o ni so  essere in ossesso e  numero  

i enti ti o.

n uesto er in  i s r nno uni ro otti onsi er ti i uot   e o  ( ero r te ).
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https://www.gov.uk/government/publications/vat-notice-7001-should-i-be-registered-for-vat/vat-notice-7001-should-i-be-registered-for-vat#Zero-rated-supplies


 DE I  D N E C  E E
Il deposito doganale consente al proprietario di detenere merci importate.  possibile utilizzare il deposito doganale 

per posticipare dazi e IVA. Infatti, questo sistema permette di pagarli una volta che le proprie merci avranno lasciato 

il deposito per essere immesse in libera circolazione.

Non si dovranno pagare dazi e IVA se le merci venissero riesportate. Allo stesso modo, non si dovranno pagare dazi 

e IVA se le merci fossero trasferite in una procedura doganale diversa dall’uso autorizzato.  necessario essere 

autorizzati a gestire un magazzino in qualità di magazziniere.

n m ino o n e u  essere uti i to er imm in re e ro rie mer i

� so ette  i o n i  ise o  im ort ione
� se o umenti ome e i en e non ossero is oni i i u n o si im ort no e mer i
� ori in ri mente im ort te se on o un  ro e ur  s e i e e imm in te rim  i essere ries ort te
� su ui i  io non  o uto  m   im ort ione s
� e sono st te mmesse  i er  ir o ione
� già in libera circolazione, ma oggetto di un reclamo ai sensi del regime delle importazioni respinte (Re ected 

Imports arrangements).

Le merci all’interno di un deposito doganale possono essere processate, ma sono consentite solo alcune tipologie 

i or ione  me io note ome usu  orms o  n in . Ci  si ni  e s r  ossi i e re r re i eni er 

preservarne la tenuta in magazzino, migliorare la presentazione per la futura vendita e preparare i beni per la 

distribuzione o rivendita. 

sistono 2 ti i i m ino o n e

ino u i o

Adatto alle aziende che vogliono immagazzinare merci appartenenti ad altre persone, note anche come depositanti.

ino ri to

Adatto alle aziende che vogliono immagazzinare le proprie merci. In questo caso, il titolare in possesso 

dell’autorizzazione del magazzino e il depositante sono la stessa persona.

I business che possono avere la licenza del deposito doganale dovranno essere basati nel Regno Unito ed avere un 

 rit nni o.

I  8
L’azienda XXX Srl italiana vende e spedisce beni in un deposito doganale detenuto dall’azienda  Ltd (azienda 

britannica in possesso di UK IVA). L’azienda XXX Srl fattura l’azienda  ltd senza l’applicazione dell’IVA italiana (non 

imponibile IVA). Sarà poi l’azienda  Ltd a prelevare la merce dal deposito doganale ed a procedere con le eventuali 

dic iarazioni dogan i e  i ione e   im ort ione.
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Per richiedere l’esenzione alla registrazione della VAT britannica nel caso di vendite esclusivamente zero-rated, 
bisogna distinguere due situazioni:

1. come richiedere l’esenzione per aziende già registrate alla VAT, in questo caso le aziende possono richiedere 
l’esenzione in due modi:
 .  scrivendo e spedendo una lettera al seguente indirizzo BT VAT HM Revenue and Customs, BX9 

1WR, spiegando il motivo per il quale si vuole richiedere l’esenzione. Nel caso in questione sarebbe la seguente: 
I am still trading but my taxable supplies are solely zero-rated and I want to apply for exemption from VAT 
registration
 . oppure seguendo il seguente link:  https://www.gov.uk/government/publications/vat-application-to-
cancel-your-vat-registration-vat7

2. come richiedere l’esenzione alla registrazione per aziende non ancora registrate alla VAT:
 . compilando e spedendo questo Form che trovate al seguente link https://assets.publishing.
ser i e. o .u o ernment u o s s stem u o s tt ment t e 62 1 orm 12 2 . . E’ 
on ment e s unt re i  o   unto 11) e  orm  Exemption – because your taxable supplies are mostly 

zero-rated. L’indirizzo a cui va mandato questo Form si riferisce a quello menzionato sopra, ovvero, BT VAT HM 

Revenue and Customs, BX9 1WR.

occorre verificare quale delle due seguenti condizioni si applica:

inviando

inviando il 

-

-

è consigliabile usare:

-

aziende già registrate alla VAT

1.

, in questo caso le aziende possono richiedere l'esenzione in due modi:

aziende non ancora registrate alla VAT

, in questo caso l’esenzione si richiede:

è il medesimo sopra menzionato

https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/946248/VAT1form-12-20.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/946248/VAT1form-12-20.pdf
https://www.gov.uk/government/publications/vat-application-to-cancel-your-vat-registration-vat7
https://www.gov.uk/government/publications/vat-application-to-cancel-your-vat-registration-vat7
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/946248/VAT1form-12-20.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/946248/VAT1form-12-20.pdf


 DE I  D N E C  E E
Il deposito doganale consente al proprietario di detenere merci importate.  possibile utilizzare il deposito doganale 

per posticipare dazi e IVA. Infatti, questo sistema permette di pagarli una volta che le proprie merci avranno lasciato 

il deposito per essere immesse in libera circolazione.

Non si dovranno pagare dazi e IVA se le merci venissero riesportate. Allo stesso modo, non si dovranno pagare dazi 

e IVA se le merci fossero trasferite in una procedura doganale diversa dall’uso autorizzato.  necessario essere 

autorizzati a gestire un magazzino in qualità di magazziniere.

n m ino o n e u  essere uti i to er imm in re e ro rie mer i

� so ette  i o n i  ise o  im ort ione
� se o umenti ome e i en e non ossero is oni i i u n o si im ort no e mer i
� ori in ri mente im ort te se on o un  ro e ur  s e i e e imm in te rim  i essere ries ort te
� su ui i  io non  o uto  m   im ort ione s
� e sono st te mmesse  i er  ir o ione
� già in libera circolazione, ma oggetto di un reclamo ai sensi del regime delle importazioni respinte (Re ected 

Imports arrangements).

Le merci all’interno di un deposito doganale possono essere processate, ma sono consentite solo alcune tipologie 

i or ione  me io note ome usu  orms o  n in . Ci  si ni  e s r  ossi i e re r re i eni er 

preservarne la tenuta in magazzino, migliorare la presentazione per la futura vendita e preparare i beni per la 

distribuzione o rivendita. 

sistono 2 ti i i m ino o n e

ino u i o

Adatto alle aziende che vogliono immagazzinare merci appartenenti ad altre persone, note anche come depositanti.

ino ri to

Adatto alle aziende che vogliono immagazzinare le proprie merci. In questo caso, il titolare in possesso 

dell’autorizzazione del magazzino e il depositante sono la stessa persona.

I business che possono avere la licenza del deposito doganale dovranno essere basati nel Regno Unito ed avere un 

 rit nni o.

I  8
L’azienda XXX Srl italiana vende e spedisce beni in un deposito doganale detenuto dall’azienda  Ltd (azienda 

britannica in possesso di UK IVA). L’azienda XXX Srl fattura l’azienda  ltd senza l’applicazione dell’IVA italiana (non 

imponibile IVA). Sarà poi l’azienda  Ltd a prelevare la merce dal deposito doganale ed a procedere con le eventuali 

dic iarazioni dogan i e  i ione e   im ort ione.
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Tabella 5 - Utilizzo di deposito doganale, formalità e oneri doganali in capo al cliente UK

Venditore

Cliente UK

Deposito
doganale

Italia
Invio Fattura
(non imponibile IVA)

Invio Prodotti
- DDT
- Fattura proforma
- Lista valorizzata
- Carico del registro

Prelievo +
Pagamento IVA

UK

  C  I   I  DI  3  C  
 unto i rten  er etermin re se un  en it  i eni situ ti  i uori e  r n Bret n  e ettu t   un 

onsum tore rit nni o  si  so ett   su e orniture e  r n Bret n   ut re se i  re o i en it  ei 

eni su eri  1 5   es us .  t  ine  i  ore o re e essere s to su  ore intrinse o ei eni  e e ui e 

 re o  u e i eni sono en uti  es usi

 � costi di trasporto e assicurazione, a meno che non siano inclusi nel prezzo e non indicati separatamente sulla 

ttur
 � u si si tr  t ss  i enti i e e utorit  o n i tr mite un o umento ertinente.

 im ort nte tenere resente e  so i  i  1 5 si i   ore e  s e i ione  non  o ni sin o o rti o o 

all interno della spedizione.

  N INE E  CE  EC ND  C
 termine  iene uti i to er es ri ere u si si inter i  e ettroni  (sito e  o i ione mo i e) 

ome un m r et e  un  i tt orm  un ort e o simi i e i iti  en it  i eni i ienti. tre  i it re e 

orniture  i o er tori i  ossono n e en ere e ro rie mer i su  m  in t  so sono tr tt ti i ni 

e  ome un en itore iretto iuttosto e ome un .

e on o C  un mer to on ine onsiste in un ien  e uti i i un sito e  o un i ione er te e oni 

e u ri ( ome un m r et e  un  i tt orm  o un ort e) er estire  en it  i eni i ienti   tto e 
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so is  tutte e se uenti on i ioni

 � st i is  in un u si si mo o i termini e e on i ioni su ome e mer i en ono ornite  iente
 � si  oin o t  in un u si si mo o ne utori re o i it re i menti ei ienti
 � sia coinvolta nell’ordinazione o nella consegna della merce.

n im res  e ornis  n e so mente un  e e se uenti in orm ioni non s r  onsi er t  un 

 e or ione ei menti in re ione  ornitur  i eni
 inserimento i un  ist  i mer i o  u i it  e e stesse
 il reindirizzamento o il trasferimento dei clienti verso altre interfacce elettroniche, senza alcuna ulteriore 

mediazione nella fornitura.

 EN  DEI E I I DE E ENDI E  E 
ENDI I DI E I
i  e i en itori iretti s r  ri iesto i onser re re istr ioni e ettroni e e e oro en ite er un erio o 

i 6 nni e i ornire re istr ioni e ettroni e  C u or  i osse  ne essit .

er i  i  in u e si  e en ite e ettu te in rim  erson  ( irett mente i onsum tori)  si  ue e  rte 

i en itori ter i e en ono iut ti in u it  i . i ni e  nuo o re ime  entr m e e sisti e s r nno 

onsi er te ome en ute .

  E I NE DEI I DI C N I N EN  
C C   C  D   E I

Nell’ambito di operazioni di compravendita internazionale i vari operatori decidono spesso di ricorrere all’utilizzo di 

depositi merci. L’utilizzo dei depositi nei vari mercati di sbocco consente di minimizzare tutti gli oneri connessi allo 

stoccaggio, trasporto e logistica dei beni stessi.

u n o si uti i no e ositi mer i i ro riet  osti in esi esteri  si uti i no so it mente ontr tti i Consi nment 

to  (C  o  to ).

i tratta di contratti basati sul trasferimento dei beni del fornitore presso un deposito del cliente. Cliente che, in base 

e ro rie esi en e  e ettu  ei re ie i in u si si momento.  ro otti s r nno  es usi o ene io e  iente 

estero e potranno essere prelevati unicamente dallo stesso. oltanto al momento del prelievo dal magazzino avviene 

il passaggio di proprietà della merce. Mentre, per tutto il tempo del deposito all’estero, la merce rimane di proprietà 

del fornitore.

Con i  Consi nment to  uirente u  restituire  mer e in en ut  sen  sostenere  os  un ris io. n 

sost n  u  essere e nito ome un ontr tto ommer i e i ui e etti re i en ono i eriti  un momento 

successivo a quello di stipula.

 rtire  1  enn io 2 21  i esi e  non ossono i  estire i r orti i onsi nment sto o  sto  on 
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i ienti e  e no nito se on o o s em  omunit rio. ssen o i  e no nito un ese e tr   tutti i e etti  

i prodotti inviati in consignment ai clienti del Regno Unito saranno assoggettati a IVA al momento dell’importazione 

e i stessi in territorio rit nni o. uin i  i r orti i onsi nment sto o  sto  on i ienti  o r nno 

essere estiti se on o o s em  ei r orti m ntenuti on ienti u i ti in esi e tr . 

I beni verso il Regno Unito dalle imprese estere potranno essere assoggettati ai seguenti due regimi doganali 

tern ti i

� im ort ione e niti  ( . . ree ir u tion) on mento imme i to e  (  meno e i  ost one   

ountin  non en  i to)  un ue  se i  so etto euro eo o esse im ort re  mer e  o re e re istr rsi 

 e   in . n sost n  i  so etto euro eo on  rit nni  o r  ttur re i n o e i uote  

su  mer e en ut
� intro u ione in un e osito o n e (Customs re ouse) on sos ensione e  mento e  e s r  

o uto e ers to so t nto  momento e  re ie o ei eni  e osito  em imento e  non err  e it to  

m  uni mente i erito.  e osito o n e  onsentito  so etti s ti in  e non  so etti esteri.

 E EN N  I C E IN E  E E N  
NI

 r resent nti s i sono entit  o i e o er no er onto i so etti non resi enti e in uni t ti mem ri 

nno  res ons i it  so i e e .  1  enn io 2 21  e ien e e  e no nito sono ri iesti re uisiti i  

se eri er  r resent n  s e. u si si ien  e  e no nito on un  rtit   ester  ne  otre e 

dover affrontare l’obbligo nei confronti di tale rappresentante. uesti agenti detengono la responsabilità diretta per 

l’eventuale IVA non pagata e pertanto richiedono in cambio depositi in contanti o garanzie bancarie.

ttu mente  1  t ti mem ri re e ono o i o er e im rese non  i ere un  r resent n  s e  m  

alcuni  come la Repubblica d’Irlanda  avevano precedentemente segnalato che questo potrebbe non essere il caso 

e e so iet  rit nni e. ero i  r resent nte s e s r  o t ti o e   ri iest  e er rio ir n ese. tri 

paesi potrebbero allentare il requisito per le imprese del Regno Unito nei prossimi mesi.

Indipendentemente dal fatto che le eccezioni siano stabilite o meno, le aziende del Regno Unito devono impegnarsi 

in un  re r ione si ni ti  in us   i ni ione er i  tr s erimento e e re istr ioni esistenti i 

r resent nti s i.  essen i e e  i ni ione en  ese uit  i  rim  ossi i e  er e it re i o t   

u e ei nuo i m i menti i  in tto  1 enn io 2 21..

e  e no nito  in e e  non  o i o er e ien e estere i r resent n  s e (  meno e non si  

s e i to  C  en i  e ntr te rit nni ). n tti  e ien e estere ossono ri ie ere  rtit    

on  so  resen  e ente s e (  ent). sso   i eren  e  r resent nte s e  non si ssume 

gli oneri del pagamento dell’IVA britannica ma funge da intermediario nella trasmissione delle dichiarazioni IVA. 

r  un ue  i  etentore e  rtit   rit nni   essere i  iretto res ons i e ei ers menti  er rio 

britannico.
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  IN  C E ENE
er e ien e s te estero e nno inten ione i rire un  rtit   in  (  num er)  iso ner  

om et re  o ument ione  in  i se uito er re istr rsi resso er rio in ese.

tt s . o .u ui n e re ister or t

tt s ssets. u is in .ser i e. o .u o ernment u o s s stem u o s tt ment t i e 62

1 orm 12 2 .  

i suggerisce il supporto di un ax Agent per la gestione delle dichiarazioni e per avere un indirizzo di corrispondenza 

er tutte e omuni ioni  e erso C (er rio in ese).

i se uito  ino tre  i ett i er ottenere i  numero  rit nni o ne ess rio er i enti ione e e im ort ioni 

di merci in Regno unito.

tt s . o .u eori 

N  I :              
fi cale pecifico ui cam iamenti in atto po t re it  In particolare  pecific e 
pro lematic e e tematic e trattate nel manuale potre ero ric iedere ulteriori 

.
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https://www.gov.uk/guidance/register-for-vat
https://www.gov.uk/eori
https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/946248/VAT1form-12-20.pdf


www.ice.it
www.export.gov.it
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